
La serie B

L’Entella a Perugia per non fermarsi
Boscaglia ritrova Beppe De Luca

di Lorenzo Mangini

Morten Thorsby,  ovvero  un  po’  
quattrocentista ed un po’ fondi-
sta. La gara con la Juventus ha se-
gnato il suo esordio dal primo mi-
nuto in mezzo al campo. Il bion-
do scandinavo è stato una delle ri-
velazioni, uno dei motivi per cui 
il centrocampo della Sampdoria 
ha retto il confronto con i campio-
ni d’Italia. 

I numeri sono talvolta inganne-
voli nel calcio, ma stavolta riassu-
mono una prestazione “monstre” 
dal  punto  di  vista  quantitativo.  
Thorsby ha, infatti, corso più di 
tutti (13,557 chilometri), seicento 
metri più di Pjanic, il secondo, ma 
rispetto al bosniaco ha sprintato 
per quasi mille metri contro 624. 
Nessuno  ha  avuto  una  velocità  
media  più  alta  nella  gara  (8,3  
km/h). Da solo ha recuperato il  
doppio  di  palloni  di  Linetty  e  
Jankto, pur con un solo fallo fi-
schiato, per un intervento, peral-
tro corretto su Ronaldo,  con lo 
stesso  portoghese  a  consolarlo.  
Ha conteso tutte le palle di testa 
ed è quello che ha vinto più duelli 
aerei (quattro). Ha perfino prova-
to tre conclusioni in porta, due re-
spinte ed una a lato. Infine, per 
completare il quadro, ha avuto il 
maggior numero di passaggi riu-
sciti (22), dietro solo a Colley (27), 
ma con tempi e spazi di esecuzio-
ne  completamente  diversi.  Ha  
margini enormi di miglioramen-
to, lavorando su tecnica e rapidi-
tà  di  esecuzione.  Lo scorso no-
vembre ha conquistato la prima 
convocazione in nazionale mag-
giore ed a marzo sogna l’esordio 
nei play off per Euro 2020, prima 
sfida con la Serbia.

È lontano da ogni  stereotipo,  

su twitter si autodefinisce calcia-
tore ed ecologista, ed è tale non 
per moda, ma per davvero. A Ge-
nova è arrivato in auto elettrica 
dopo un viaggio di tre giorni, per-
ché usa l’aereo solo per lavoro, ed 
allo stesso modo va a Bogliasco, 
solitamente con Albin Ekdal. Abi-
ta a Nervi da solo, ma vengono 
spesso  i  genitori.  Si  rifornisce  
d’acqua al distributore comunale 
davanti alla piscina di Bogliasco 
per limitare l’uso della plastica. 
Ha commentato senza tanti giri 
di parole la recente frana sull’A6. 
«In Liguria ho visto le conseguen-
ze dell’inquinamento climatico». 
Non sappiamo se mercoledì, pri-
ma di  uscire,  abbia dato anche 
una pulita allo spogliatoio, ovvia-
mente con prodotti  ad  impatto  
ambientale zero, magari ha ripas-
sato  qualche  parola  di  italiano,  
che peraltro parla già bene. «Al 
centro è la mia posizione. In A ci 
sono alcuni tra i giocatori più for-
ti al mondo, sapevo sarebbe stata 
dura, ma ora spero di fare gol». Su 
Instagram ha poco più di diecimi-
la follower, contro, ad esempio, i 
158.000 di Audero e solo foto di 
ambito calcistico. Per Eusebio Di 
Francesco  non  poteva  neppure  
andare in panchina, invece ha di-
sputato il derby da protagonista. 
«La  gara  più  importante  della  
mia carriera, con dei tifosi incre-
dibili», ha confessato. Dopo il tri-
plice fischio ha continuato a cor-
rere per l’abbraccio con la panchi-
na e ha festeggiato tanto anche 
negli spogliatoi. È inutile, Morten 
non si smentisce, pensa sempre 
al plurale. E Ranieri non lo ha più 
tolto dopo la sfida con l’Udinese, 
imperatore  (della  panchina)  a  
scarto zero, allenatore ecologista 
pure lui.

Piedi per terra ed avanti tutta. La Vir-
tus Entella vuole finire bene questo 
meraviglioso 2019. Mancano ancora 
tre gare, è presto per fare bilanci,  
l’imperativo è sfruttare il momento 
favorevole ed arrivare il più presto 
possibile a quota 46, che permette-
rebbe di conquistare un’altra stagio-
ne nella Champions League dei chia-
varesi, la cadetteria. Oggi a Perugia 
(ore 15) affronta un’altra prova con-
tro un avversario sulla carta superio-
re  come  organico,  ma  Paolucci  e  
compagni sono abituati a rovesciare 
i pronostici. La ricetta dell’iperreali-
sta  mister  Boscaglia  non  cambia.  
«Partita difficile,  contro una squa-
dra reduce da una sconfitta. Sono 
forti, giocano un ottimo calcio, ma 
siamo in salute e consapevoli di po-
ter fare bene. Voglio una squadra co-

raggiosa, con la sua fisionomia e la 
sua filosofia di gioco. Per fare punti 
servirà certamente una grande pre-
stazione, i margini di errore saranno 
minimi».Il tecnico potrà recuperare 
Eramo e Giuseppe De Luca, che han-
no scontato il turno di squalifica, e 
sono candidati a tornare nell’undici 
iniziale al posto di Toscano e Morra, 
ma la gara con l’Empoli ha confer-
mato che anche i giocatori meno uti-
lizzati sono pronti ad offrire un con-
tributo importante. È la sesta volta 
allo stadio “Curi” per la Virtus Entel-
la. Complessivamente sono arrivati 

solo due consecutivi pareggi a rete 
inviolate. Se per l’Entella si tratta di 
un’ulteriore prova sulla strada della 
piena consapevolezza, gli umbri, fer-
mi a quota 23, che vale attualmente, 
in coabitazione con il Pisa, l’ottavo 
posto, puntano al bottino pieno ed 
al sorpasso ai danni dei biancocele-
sti. Il “Curi” ha, del resto, finora frut-
tato parecchio,  quindici  sui  venti-
quattro punti disponibili. Il tecnico 
Massimo Oddo, squalificato e sosti-
tuito da Marcello Donatelli, cerca al-
ternative in avanti. Delle venti reti 
messe a segno, tredici sono, infatti, 

arrivate dal bomber Pietro Iemmel-
lo, uno dei migliori come rendimen-
to insieme al portiere, Guglielmo Vi-
cario, una delle rivelazioni dell’inte-
ro  campionato.  Oddo  punterà  sul  
modulo ad albero di Natale, con sul-
la  trequarti  Capone  e  Buonaiuto,  
che la scorsa estate era finito nel mi-
rino dei chiavaresi, poi approdati, in-
vece, su Schenetti. L’arbitro sarà Gia-
como  Camplone,  considerato  un  
predestinato, che ha riportato que-
st’anno dopo decenni la sezione di 
Pescara in serie cadetta. Laureato in 
Scienze Motorie, al fischietto è arri-
vato dopo aver tentato la fortuna da 
calciatore. Fino a quindici anni, in-
fatti, ha militato nella Curi e poi nel-
la Flacco. 
— l.m.

Motta non cambia linea
“A Milano per vincere”

Il tecnico ribadisce: “L’Inter squadra molto forte ma noi abbiamo un solo modo di giocare”
Favilli e Sturaro sono pronti. “Il mercato? Ne parliano dopo la partita. Basta pensare al derby”

k I conti non tornano Lasse Schone doveva fare la differenza, sinora ha inciso assai poco
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di Maurizio Moscatelli

Reset.  Dimenticare  la  sconfitta  
nel derby. Guardare al futuro con 
l’idea, oggi, di compiere l’impresa 
al Meazza contro l’Inter. Questo il 
pensiero di Thiago Motta ieri alla 
vigilia. «Noi adesso dobbiamo di-
menticare quanto accaduto fino 
ad ora. Abbiamo fatto delle belle 
prestazioni ma alla fine non abbia-
mo vinto. Quello che conta nel cal-
cio sono i risultati e le vittorie. Per 
questo tutta la nostra energia do-
vrà essere catalizzata per la gara 
di domani (oggi,ndr) per affrontar-
la nel modo giusto. Come ho detto 
dal primo giorno che sono arriva-
to dobbiamo giocare da squadra: 
attaccare tutti insieme e difende-
re tutti insieme. Avendo come uni-
ca idea quella di andare lì a impor-
re il nostro gioco e vincere». Il gio-
co di squadra come filosofia da tec-
nico, sempre e comunque. Al di là 
del valore dell’avversario. D’altra 
parte proprio contro due big co-
me Juventus e Napoli quel tipo di 
gioco ha permesso al Grifone di 
sfiorare il colpo. Ma alla fine sono 
arrivate una sconfitta e un pareg-
gio. «Spero che la partita con l’In-
ter possa essere simile a quelle af-
frontate contro Napoli e Juventus. 
Mi sembra che il Genoa si trovi me-
glio a giocare in trasferta rispetto 
alle gare casalinghe – ha spiegato 
-. Il derby? Il derby è finito da una 
settimana e noi dobbiamo pensa-
re alla partita con i nerazzurri. In 
tutte le gare che abbiamo giocato 
abbiamo sfiorato la vittoria sfuma-
ta solo per dettagli o episodi. Ma 
sono convinto che se continuiamo 
così per questa strada anche i ri-
sultati  arriveranno  e  spero  che  
questo possa accadere già in que-
sta occasione».  Fiducia massima 
nei suoi giocatori, «la squadra sta 
bene e mi aspetto una reazione su-
bito dopo una sconfitta non meri-
tata, a mio modo di vedere, come 
quella di  sabato scorso», ma an-
che la consapevolezza che di fron-
te ci sarà una super Inter guidata 

da un grande tecnico. «Conte è un 
grandissimo allenatore  come ha 
già dimostrato e sta ancora dimo-
strando – ha sottolineato-. Le sue 
squadre da affrontare sono sem-
pre difficili perché lottano e lavo-
rano  tutti  insieme,  cercando  di  
creare molti pericoli nell’area av-
versaria dove portano tanti uomi-
ni a concludere le azioni. Ho gran-
de  rispetto  e  spero  che  sia  una 
grande partita tra Inter e Genoa». 
Sfida che segnerà in qualche mo-
do il destino dei rossoblù. Dopo si 
potrà parlare di mercato in manie-
ra molto più aperta e fare anche 
un primo bilancio. «Ma lo faremo 
dopo la partita. Ne manca ancora 
una prima di Natale e spero che ar-

rivi  una  buona  prestazione e  di  
avere un buon risultato alla fine. 
Mercato? Di mercato ne parlere-
mo al momento giusto. E non è og-
gi perché abbiamo una partita im-
portante. Dopo, insieme alla socie-
tà,  prenderemo  le  decisioni  mi-
gliori».  Decisioni  fondamentali  
per una formazione che ha raccol-
to sino ad ora appena 11 punti e 
che nella rosa vede una separazio-
ne netta nelle scelte. Esclusi gli as-
senti  ormai  conclamati  infatti,  
Kouamé, Zapata e Lerager infortu-
nati, Pandev squalificato, sono ri-
masti a casa ancora una volta Sa-
ponara, Barreca e Gumus mentre 
è  stato  regolarmente  convocato  
Sanabria. Ma soprattutto ci sono 

sia Sturaro che Favilli che dopo le 
parole positive del tecnico in con-
ferenza ieri «stanno bene ma ve-
diamo l’ultimo allenamento» han-
no superato anche la rifinitura. Di 
sicuro vi è il rientro di Agudelo e la 
carica dell’ex Pinamonti.  «Certa-
mente per lui sarà uno stimolo in 
più e lo vedo bene come tutti gli al-
tri». 

Perché ci  sarà  da  lavorare  ad  
esempio per fermare Lukaku. «Si 
ferma come tutti gli altri anche se 
parliamo di un grandissimo gioca-
tore. Si ferma di squadra, perché è 
un giocatore non statico ma che 
può tirare da fuori area e anche 
dentro l’area è pericolosissimo».

Gli avversari
Nerazzurri 
particolarmente 
motivati dopo la 

vittoria della Juventus a 
Marassi, che li costringe a 
inseguire a meno tre. Ma 
Conte deve affrontare molte 
assenze importanti

La classifica
Comunque vada a 
finire oggi, il Genoa 
sarà in zona 

retrocessione sino alla ripresa 
di gennaio. Ma un risultato 
positivo sarebbe 
fondamentale sia per la 
classifica, sia per il morale

Le scelte
Per Thiago Motta 
ancora poche 
alternative, a parte la 

ritrovata disponibilità di 
Agudelo, che ha scontato la 
giornata di squalifica. 
Pinamonti ha una chance 
importante da spendersi

La Sampdoria

Thorsby, maratoneta ecologista
con la Juve 13 kilometri di corsa

k Insostituibile Linetty è pienamente recuperato e di lui 
Ranieri dice: “Uno così non nsi può più togliere”
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Il punto
Match proibitivo
Inter rimaneggiata

k Il tecnico Claudio RanierikRientro Giuseppe De Luca torna dopo un turno di squalifica

k Instancabile Mercoledì sera a Marassi solo Morten Thorsby ha 
corso più del bosniaco che guida il centrocampo juventino

La rivelazione 
di Ranieri 

Con Di Francesco non 
giocava mai

Gira in auto elettrica 
e beve solo acqua 

naturale
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L’Entella a Perugia per non fermarsi
Boscaglia ritrova Beppe De Luca

di Lorenzo Mangini

Morten Thorsby,  ovvero  un  po’  
quattrocentista ed un po’ fondi-
sta. La gara con la Juventus ha se-
gnato il suo esordio dal primo mi-
nuto in mezzo al campo. Il bion-
do scandinavo è stato una delle ri-
velazioni, uno dei motivi per cui 
il centrocampo della Sampdoria 
ha retto il confronto con i campio-
ni d’Italia. 

I numeri sono talvolta inganne-
voli nel calcio, ma stavolta riassu-
mono una prestazione “monstre” 
dal  punto  di  vista  quantitativo.  
Thorsby ha, infatti, corso più di 
tutti (13,557 chilometri), seicento 
metri più di Pjanic, il secondo, ma 
rispetto al bosniaco ha sprintato 
per quasi mille metri contro 624. 
Nessuno  ha  avuto  una  velocità  
media  più  alta  nella  gara  (8,3  
km/h). Da solo ha recuperato il  
doppio  di  palloni  di  Linetty  e  
Jankto, pur con un solo fallo fi-
schiato, per un intervento, peral-
tro corretto su Ronaldo,  con lo 
stesso  portoghese  a  consolarlo.  
Ha conteso tutte le palle di testa 
ed è quello che ha vinto più duelli 
aerei (quattro). Ha perfino prova-
to tre conclusioni in porta, due re-
spinte ed una a lato. Infine, per 
completare il quadro, ha avuto il 
maggior numero di passaggi riu-
sciti (22), dietro solo a Colley (27), 
ma con tempi e spazi di esecuzio-
ne  completamente  diversi.  Ha  
margini enormi di miglioramen-
to, lavorando su tecnica e rapidi-
tà  di  esecuzione.  Lo scorso no-
vembre ha conquistato la prima 
convocazione in nazionale mag-
giore ed a marzo sogna l’esordio 
nei play off per Euro 2020, prima 
sfida con la Serbia.

È lontano da ogni  stereotipo,  

su twitter si autodefinisce calcia-
tore ed ecologista, ed è tale non 
per moda, ma per davvero. A Ge-
nova è arrivato in auto elettrica 
dopo un viaggio di tre giorni, per-
ché usa l’aereo solo per lavoro, ed 
allo stesso modo va a Bogliasco, 
solitamente con Albin Ekdal. Abi-
ta a Nervi da solo, ma vengono 
spesso  i  genitori.  Si  rifornisce  
d’acqua al distributore comunale 
davanti alla piscina di Bogliasco 
per limitare l’uso della plastica. 
Ha commentato senza tanti giri 
di parole la recente frana sull’A6. 
«In Liguria ho visto le conseguen-
ze dell’inquinamento climatico». 
Non sappiamo se mercoledì, pri-
ma di  uscire,  abbia dato anche 
una pulita allo spogliatoio, ovvia-
mente con prodotti  ad  impatto  
ambientale zero, magari ha ripas-
sato  qualche  parola  di  italiano,  
che peraltro parla già bene. «Al 
centro è la mia posizione. In A ci 
sono alcuni tra i giocatori più for-
ti al mondo, sapevo sarebbe stata 
dura, ma ora spero di fare gol». Su 
Instagram ha poco più di diecimi-
la follower, contro, ad esempio, i 
158.000 di Audero e solo foto di 
ambito calcistico. Per Eusebio Di 
Francesco  non  poteva  neppure  
andare in panchina, invece ha di-
sputato il derby da protagonista. 
«La  gara  più  importante  della  
mia carriera, con dei tifosi incre-
dibili», ha confessato. Dopo il tri-
plice fischio ha continuato a cor-
rere per l’abbraccio con la panchi-
na e ha festeggiato tanto anche 
negli spogliatoi. È inutile, Morten 
non si smentisce, pensa sempre 
al plurale. E Ranieri non lo ha più 
tolto dopo la sfida con l’Udinese, 
imperatore  (della  panchina)  a  
scarto zero, allenatore ecologista 
pure lui.

Piedi per terra ed avanti tutta. La Vir-
tus Entella vuole finire bene questo 
meraviglioso 2019. Mancano ancora 
tre gare, è presto per fare bilanci,  
l’imperativo è sfruttare il momento 
favorevole ed arrivare il più presto 
possibile a quota 46, che permette-
rebbe di conquistare un’altra stagio-
ne nella Champions League dei chia-
varesi, la cadetteria. Oggi a Perugia 
(ore 15) affronta un’altra prova con-
tro un avversario sulla carta superio-
re  come  organico,  ma  Paolucci  e  
compagni sono abituati a rovesciare 
i pronostici. La ricetta dell’iperreali-
sta  mister  Boscaglia  non  cambia.  
«Partita difficile,  contro una squa-
dra reduce da una sconfitta. Sono 
forti, giocano un ottimo calcio, ma 
siamo in salute e consapevoli di po-
ter fare bene. Voglio una squadra co-

raggiosa, con la sua fisionomia e la 
sua filosofia di gioco. Per fare punti 
servirà certamente una grande pre-
stazione, i margini di errore saranno 
minimi».Il tecnico potrà recuperare 
Eramo e Giuseppe De Luca, che han-
no scontato il turno di squalifica, e 
sono candidati a tornare nell’undici 
iniziale al posto di Toscano e Morra, 
ma la gara con l’Empoli ha confer-
mato che anche i giocatori meno uti-
lizzati sono pronti ad offrire un con-
tributo importante. È la sesta volta 
allo stadio “Curi” per la Virtus Entel-
la. Complessivamente sono arrivati 

solo due consecutivi pareggi a rete 
inviolate. Se per l’Entella si tratta di 
un’ulteriore prova sulla strada della 
piena consapevolezza, gli umbri, fer-
mi a quota 23, che vale attualmente, 
in coabitazione con il Pisa, l’ottavo 
posto, puntano al bottino pieno ed 
al sorpasso ai danni dei biancocele-
sti. Il “Curi” ha, del resto, finora frut-
tato parecchio,  quindici  sui  venti-
quattro punti disponibili. Il tecnico 
Massimo Oddo, squalificato e sosti-
tuito da Marcello Donatelli, cerca al-
ternative in avanti. Delle venti reti 
messe a segno, tredici sono, infatti, 

arrivate dal bomber Pietro Iemmel-
lo, uno dei migliori come rendimen-
to insieme al portiere, Guglielmo Vi-
cario, una delle rivelazioni dell’inte-
ro  campionato.  Oddo  punterà  sul  
modulo ad albero di Natale, con sul-
la  trequarti  Capone  e  Buonaiuto,  
che la scorsa estate era finito nel mi-
rino dei chiavaresi, poi approdati, in-
vece, su Schenetti. L’arbitro sarà Gia-
como  Camplone,  considerato  un  
predestinato, che ha riportato que-
st’anno dopo decenni la sezione di 
Pescara in serie cadetta. Laureato in 
Scienze Motorie, al fischietto è arri-
vato dopo aver tentato la fortuna da 
calciatore. Fino a quindici anni, in-
fatti, ha militato nella Curi e poi nel-
la Flacco. 
— l.m.

Motta non cambia linea
“A Milano per vincere”

Il tecnico ribadisce: “L’Inter squadra molto forte ma noi abbiamo un solo modo di giocare”
Favilli e Sturaro sono pronti. “Il mercato? Ne parliano dopo la partita. Basta pensare al derby”

k I conti non tornano Lasse Schone doveva fare la differenza, sinora ha inciso assai poco
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di Maurizio Moscatelli

Reset.  Dimenticare  la  sconfitta  
nel derby. Guardare al futuro con 
l’idea, oggi, di compiere l’impresa 
al Meazza contro l’Inter. Questo il 
pensiero di Thiago Motta ieri alla 
vigilia. «Noi adesso dobbiamo di-
menticare quanto accaduto fino 
ad ora. Abbiamo fatto delle belle 
prestazioni ma alla fine non abbia-
mo vinto. Quello che conta nel cal-
cio sono i risultati e le vittorie. Per 
questo tutta la nostra energia do-
vrà essere catalizzata per la gara 
di domani (oggi,ndr) per affrontar-
la nel modo giusto. Come ho detto 
dal primo giorno che sono arriva-
to dobbiamo giocare da squadra: 
attaccare tutti insieme e difende-
re tutti insieme. Avendo come uni-
ca idea quella di andare lì a impor-
re il nostro gioco e vincere». Il gio-
co di squadra come filosofia da tec-
nico, sempre e comunque. Al di là 
del valore dell’avversario. D’altra 
parte proprio contro due big co-
me Juventus e Napoli quel tipo di 
gioco ha permesso al Grifone di 
sfiorare il colpo. Ma alla fine sono 
arrivate una sconfitta e un pareg-
gio. «Spero che la partita con l’In-
ter possa essere simile a quelle af-
frontate contro Napoli e Juventus. 
Mi sembra che il Genoa si trovi me-
glio a giocare in trasferta rispetto 
alle gare casalinghe – ha spiegato 
-. Il derby? Il derby è finito da una 
settimana e noi dobbiamo pensa-
re alla partita con i nerazzurri. In 
tutte le gare che abbiamo giocato 
abbiamo sfiorato la vittoria sfuma-
ta solo per dettagli o episodi. Ma 
sono convinto che se continuiamo 
così per questa strada anche i ri-
sultati  arriveranno  e  spero  che  
questo possa accadere già in que-
sta occasione».  Fiducia massima 
nei suoi giocatori, «la squadra sta 
bene e mi aspetto una reazione su-
bito dopo una sconfitta non meri-
tata, a mio modo di vedere, come 
quella di  sabato scorso», ma an-
che la consapevolezza che di fron-
te ci sarà una super Inter guidata 

da un grande tecnico. «Conte è un 
grandissimo allenatore  come ha 
già dimostrato e sta ancora dimo-
strando – ha sottolineato-. Le sue 
squadre da affrontare sono sem-
pre difficili perché lottano e lavo-
rano  tutti  insieme,  cercando  di  
creare molti pericoli nell’area av-
versaria dove portano tanti uomi-
ni a concludere le azioni. Ho gran-
de  rispetto  e  spero  che  sia  una 
grande partita tra Inter e Genoa». 
Sfida che segnerà in qualche mo-
do il destino dei rossoblù. Dopo si 
potrà parlare di mercato in manie-
ra molto più aperta e fare anche 
un primo bilancio. «Ma lo faremo 
dopo la partita. Ne manca ancora 
una prima di Natale e spero che ar-

rivi  una  buona  prestazione e  di  
avere un buon risultato alla fine. 
Mercato? Di mercato ne parlere-
mo al momento giusto. E non è og-
gi perché abbiamo una partita im-
portante. Dopo, insieme alla socie-
tà,  prenderemo  le  decisioni  mi-
gliori».  Decisioni  fondamentali  
per una formazione che ha raccol-
to sino ad ora appena 11 punti e 
che nella rosa vede una separazio-
ne netta nelle scelte. Esclusi gli as-
senti  ormai  conclamati  infatti,  
Kouamé, Zapata e Lerager infortu-
nati, Pandev squalificato, sono ri-
masti a casa ancora una volta Sa-
ponara, Barreca e Gumus mentre 
è  stato  regolarmente  convocato  
Sanabria. Ma soprattutto ci sono 

sia Sturaro che Favilli che dopo le 
parole positive del tecnico in con-
ferenza ieri «stanno bene ma ve-
diamo l’ultimo allenamento» han-
no superato anche la rifinitura. Di 
sicuro vi è il rientro di Agudelo e la 
carica dell’ex Pinamonti.  «Certa-
mente per lui sarà uno stimolo in 
più e lo vedo bene come tutti gli al-
tri». 

Perché ci  sarà  da  lavorare  ad  
esempio per fermare Lukaku. «Si 
ferma come tutti gli altri anche se 
parliamo di un grandissimo gioca-
tore. Si ferma di squadra, perché è 
un giocatore non statico ma che 
può tirare da fuori area e anche 
dentro l’area è pericolosissimo».

Gli avversari
Nerazzurri 
particolarmente 
motivati dopo la 

vittoria della Juventus a 
Marassi, che li costringe a 
inseguire a meno tre. Ma 
Conte deve affrontare molte 
assenze importanti

La classifica
Comunque vada a 
finire oggi, il Genoa 
sarà in zona 

retrocessione sino alla ripresa 
di gennaio. Ma un risultato 
positivo sarebbe 
fondamentale sia per la 
classifica, sia per il morale

Le scelte
Per Thiago Motta 
ancora poche 
alternative, a parte la 

ritrovata disponibilità di 
Agudelo, che ha scontato la 
giornata di squalifica. 
Pinamonti ha una chance 
importante da spendersi

La Sampdoria

Thorsby, maratoneta ecologista
con la Juve 13 kilometri di corsa

k Insostituibile Linetty è pienamente recuperato e di lui 
Ranieri dice: “Uno così non nsi può più togliere”

1

2

3

Il punto
Match proibitivo
Inter rimaneggiata

k Il tecnico Claudio RanierikRientro Giuseppe De Luca torna dopo un turno di squalifica

k Instancabile Mercoledì sera a Marassi solo Morten Thorsby ha 
corso più del bosniaco che guida il centrocampo juventino

La rivelazione 
di Ranieri 

Con Di Francesco non 
giocava mai

Gira in auto elettrica 
e beve solo acqua 

naturale
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kPreoccupato Conte in emergenza

Sabato, 21 dicembre 2019 pagina 21
.

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTWVkaWFzZXQjIyNhNjM1NTRhYi05ZTI2LTQyZDQtYWI2ZS1iYzE5MzdiZDg1MTIjIyMyMDE5LTEyLTIxVDA5OjQ5OjU5IyMjVkVS


